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Giornata di studio promossa dalla Società Italiana degli 
Urbanisti - Gruppo tematico “Territori dell’abusivismo 
nel Mezzogiorno contemporaneo”* e dal Dipartimento di 
Architettura dell’Università degli Studi di Napoli Federico II 
nell’ambito del Partenariato Esteso 5 “CHANGES”. 

A CURA DI 
Francesco Curci, Enrico Formato, Maria Simioli e Federico Zanfi. 
 
IN COLLABORAZIONE CON 
Space Cowboys, Critica e cultura dello spazio 
CRIOS - Critica degli ordinamenti spaziali. 

Evento cofinanziato nell’ambito del bando per la promozione 
della Qualità dell’architettura, Linea 1, Promozione della cultura, 
della ricerca e dell’architettura moderna e contemporanea in 
Campania.

* Territori dell’abusivismo nel Mezzogiorno contemporaneo 
è un gruppo di studio tematico della Società italiana degli 
urbanisti attivo dal 2015, dedicato alla ricerca e al progetto 
nei territori dell’Italia meridionale interessati da dinamiche di 
abusivismo edilizio. È luogo stabile di riflessione per studiosi 
appartenenti al mondo dell’università, tecnici della pubblica 
amministrazione, ricercatori indipendenti e liberi professionisti. 
Promuove il confronto tra posizioni tecnico-disciplinari diverse e 
l’interlocuzione tra queste e le sfere della politica e dell’opinione 
pubblica. È coordinato da Francesco Curci (Politecnico di 
Milano), Enrico Formato (Università degli Studi di Napoli 
Federico II) e Federico Zanfi (Politecnico di Milano).  
tamclab.wordpress.com 
 

In copertina: Miseno, Bacoli (NA). Foto di Francesco Stefano Sammarco
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Negli ultimi anni il tema dei territori 
dell’abusivismo nel Mezzogiorno contemporaneo 
è emerso con rinnovata centralità nel dibattito 
scientifico e amministrativo, stimolato anche da 
alcune iniziative promosse dalla Società Italiana 
degli Urbanisti e dagli aggiornamenti dello 
stato dei condoni edilizi in Italia (Centro Studi 
Sogeea 2016, 2019). Tuttavia, a questa rinnovata 
attenzione non è ancora corrisposto, a livello 
nazionale, lo sviluppo di progettualità adeguate 
alla scala e alla complessità delle questioni che 
gli insediamenti abusivi oggi sollevano.

La gestione dei lasciti della stagione 
dell’abusivismo edilizio non si limita, infatti, 
al mero aspetto amministrativo connesso alla 
chiusura delle pratiche di condono – operazione 
di per sé tutt’altro che facile, considerata la non 
ammissibilità di buona parte delle domande di 
condono che giacciono inevase da decenni negli 
uffici tecnici di centinaia di Comuni – né al mero 
recupero urbanistico degli insediamenti non 
pianificati nel solco dei piani previsti dalla  
L. 47/1985; riguarda piuttosto interventi di 
riordino territoriale sistemici che si facciano 
carico dell’inefficienza e dell’irrazionalità 
insediativa, del declino edilizio, del degrado 
ambientale e paesaggistico, della vulnerabilità 
sismica e idrogeologica. A fronte di queste 
criticità, i provvedimenti normativi varati 
negli ultimi anni, sia a livello nazionale che 
regionale, quali i vari bonus edilizi o gli incentivi 
per la rigenerazione urbana si sono tuttavia 
concentrati sui singoli edifici, contribuendo 
di fatto a consolidare assetti territoriali 
problematici anziché avviare necessari processi 
di trasformazione più profondi e strutturali.

Con l’obiettivo di rilanciare una riflessione 
critica e operativa su tali temi, la Società Italiana 
degli Urbanisti organizza una giornata di studio 
rivolta ad amministratori pubblici, ricercatori 
e progettisti nella quale mettere a confronto 
esperienze recenti di progettazione urbanistica 
che abbiano affrontato in modo esplicito e 
innovativo le criticità insediative, ambientali 
e paesaggistiche prodotte dall’abusivismo. 
L’intenzione è di fare emergere tanto i nodi 
problematici quanto i punti innovativi di tali 
esperienze e favorire un avanzamento della 
cultura tecnica, anche spingendosi a prefigurare 
necessarie modifiche nel quadro normativo 
regionale e nazionale in materia.

CALL PER PROGETTI
Si invitano ricercatori, progettisti e 
amministratori pubblici a candidare alla 
discussione progetti urbanistici concepiti 
nell’arco degli ultimi dieci anni, sviluppati 
nell’ambito di rapporti formalizzati tra 
professionisti – o università e centri di ricerca 
– e pubbliche amministrazioni, che abbiano 
riguardato in modo esplicito la riorganizzazione 
di insediamenti abusivi. I progetti candidati 
non dovranno limitarsi a presentare “studi” 
o “esplorazioni progettuali”, ma dovranno 
restituire gli esiti di esperienze di pianificazione 
concrete, giunte a fasi avanzate del processo 
di definizione dello strumento urbanistico e 
depositatesi in atti amministrativi. 

I progetti dovranno altresì dimostrare 
consapevolezza delle criticità emergenti, 
affrontando i nodi problematici senza rinvii al 
futuro e trattando in modo innovativo almeno 

TERRITORI DELL’ABUSIVISMO 
E PROGETTO URBANISTICO. 
UN CONFRONTO SU PROBLEMI 
E PROSPETTIVE A PARTIRE DA 
ALCUNE ESPERIENZE RECENTI
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alcuni tra i seguenti aspetti:
- la riorganizzazione infrastrutturale e 
insediativa;
- la qualificazione edilizia, ambientale e 
paesaggistica;
- il coinvolgimento delle comunità locali nei 
processi di trasformazione;
- la costruzione di nuove forme pattizie con i 
proprietari degli immobili;
- la mitigazione dell’esposizione ai rischi;
- la demolizione dell’edilizia non condonabile e il 
recupero di elementi naturali e paesaggistici.

CANDIDATURE
Per candidare i progetti va predisposta una 
scheda descrittiva di massimo 3 pagine, 
in formato A3, contenente le seguenti 
informazioni:
- titolo del progetto e autori (con affiliazione e 
contatti);
- specifiche sulla committenza e sul tipo di 
incarico nell’ambito del quale il progetto è stato 
sviluppato;
- indicazione di eventuali collaborazioni con 
istituzioni universitarie o di ricerca;
- riferimenti al grado di formalizzazione 
amministrativa raggiunto dal progetto 
(assunzione con delibere di Giunta, adozione, 
approvazione, ecc.);
- descrizione del progetto, con particolare 
attenzione alla esposizione chiara degli obiettivi 
perseguiti, delle principali scelte, e dell’impatto 
territoriale previsto (massimo 5000 battute spazi 
inclusi); 
- elaborazioni grafiche e fotografie utili a 
comprendere il progetto. 

SCADENZE
Le schede dovranno essere inviate in formato 
PDF entro il 7 gennaio 2025 all’indirizzo e-mail: 
maria.simioli@unina.it 

Gli autori dei progetti selezionati saranno 
avvisati entro il 13 gennaio 2025 e verranno 
invitati a presentare il loro lavoro durante 
la giornata di studi. Successivamente, i 
contributi completi saranno considerati per la 
pubblicazione in un volume dedicato o in una 
rivista specializzata.
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